
  

   

 

Minori stranieri soli, in Brianza parte FRAME: più supporto e rete per i 
giovani fragili  

Monza, 21 luglio 2026 – È realizzato grazie al contributo del Fondo di Beneficenza e opere di carattere 
sociale e culturale di Intesa Sanpaolo il progetto FRAME – Costruire cornici per la presa in carico, 
promosso dal Consorzio Comunità Brianza insieme agli enti pubblici del territorio. Ad accompagnarne lo 
sviluppo sarà ALTIS Advisory, spin-off dell’Università Cattolica del Sacro Cuore specializzato nella 
valutazione dell’impatto sociale, che misurerà gli effetti del progetto sui giovani coinvolti e sul sistema 
territoriale.  

L’iniziativa nasce per rafforzare l’accoglienza e il supporto ai minori stranieri non accompagnati (MSNA) e ai 
neomaggiorenni in una fase particolarmente delicata del loro percorso di vita.  

In provincia di Monza e Brianza si stimano circa 150 minori stranieri soli, spesso inseriti in percorsi 
frammentati o temporanei. Una condizione che espone molti ragazzi a rischi di isolamento, disagio 
psicologico e difficoltà di integrazione, soprattutto nel passaggio alla maggiore età.  

FRAME prevede la presa in carico di 25 giovani attraverso un’équipe multidisciplinare composta da 
psicologi, educatori, assistenti sociali, neuropsichiatri e mediatori culturali. Ogni ragazzo sarà 
accompagnato con un percorso personalizzato che comprende colloqui, attività educative e laboratori, con 
l’obiettivo di promuovere benessere, autonomia e inclusione sociale.  

Elemento chiave del progetto sarà la costituzione di una Cabina di Regia territoriale che coinvolgerà servizi 
sanitari, Comuni, enti del Terzo Settore e strutture di accoglienza, per rafforzare il coordinamento tra i 
diversi attori e superare la frammentazione degli interventi.  

«Il progetto nasce dalla necessità di dare risposte concrete e tempestive ai bisogni di questi giovani, spesso 
soli e vulnerabili, costruendo al tempo stesso una rete stabile tra i servizi del territorio», spiegano dal 
Consorzio Comunità Brianza.  

FRAME interviene in un contesto caratterizzato da criticità strutturali: tempi di attesa che possono 

raggiungere i 6-8 mesi per l’accesso ai servizi di salute mentale, carenza di posti nella seconda accoglienza. 

difficoltà nella transizione verso l’età adulta e continui tagli alle risorse ad essi dedicate (non ultima la 

restrizione sempre più evidente del proseguo amministrativo). Il progetto punta a offrire una risposta 

integrata, capace di colmare alcune di queste lacune e sperimentare modelli di presa in carico più flessibili e 

centrati sulla persona.  

La valutazione d’impatto sarà affidata ad ALTIS Advisory che, attraverso un sistema di monitoraggio 

strutturato, analizzerà i cambiamenti generati sia sui beneficiari sia sulla rete territoriale, misurando 

indicatori quali benessere emotivo, autonomia, fiducia nei servizi e rafforzamento delle collaborazioni tra 

gli enti. 

L’intero percorso di valutazione seguirà l’approccio della Teoria del Cambiamento, che mette in relazione 
attività, risultati e impatti di medio-lungo periodo, consentendo di comprendere in che modo gli interventi 
producano benefici concreti per i giovani coinvolti e contribuiscano a rendere più efficace il sistema 
territoriale.  




